
l ' U n i t à /mercoledì 29 marze 1978 PAG. il / napo l i -Campan ia 
Sono noti mazzieri missini, uno di Caserta, l'altro di Giugliano 

ne arresti per il ferimento di Danilo 
Tutta la città ha chiesto che venga stroncata la violenza fascista- Centinaia di operai da tutte le fabbriche della zona 
E' stato prima colpito alla testa poi tenuto fermo contro un'auto mentre il feritore lo pugnalava per uccidere 

SCHERMI E RIBALTE 

E' st.it.i unii giornntn Importante per Cnscrln, per questa cititi ferltn tlnlln barbara nggres-
slono dei fascisti «il giovane estremisi,! di sinistra Danilo Russo. Caserta non ha concesso 
nlcuno spazio alle provocazioni: ieri un corteo di migliala di lavoratori ne ha percorso le 
.strade». •iridando slogan ciliari contro la violenza fascista, chiedendo la cliiusiira dei « covi » 
dove i fascisti e i nemici della democrazia si organizzano e si armano. ri|X'tendo a tfian 
voce alla l'ente che è rimasta por la strada, che Ita l'atto al 
città è salda nel suo tessuto 

alla manifestazione, che la 

democratico, che Ini affron
tato la piova della provoca 
/.ione fascista nel solo modo 
che può .scoi) tingerla: con In 
mobilitazione unitaria e di 
massa. 

Nonostante lo fabbriche me 
talmcccanieho della provin
cia. vero e proprio caposaldo 
della deinocrn/.ia. fossero an
cora chiuse por il « ponte » 
pasquale, i lavoratori hanno 
risposto tutti all'appello lan
ciato dal comitato permanente 
per la difesa dell'ordine de 
mocratico e delle istituzioni 
repubblicane. Con gli striscio 
ni dei compagni della FOCI 
cen ino quelli delle donne del-
riMM. delle cooperative agri 
cole e ilei braccianti dell' 
Aversano. della S!t Siemens. 
della Saint Goba'.n. delle lab 
lìriche che fanno ci! questa 
provincia una delle p ù forti 
concentrazioni operaie del 

meridione. K lo slogan era 
uno « Ora e sempre resi
stenza ». 

Quando il corteo e arrivato 
in piazza Redentore, dove ha 
parlato il presciente della 
Provincia — Renato Coppola. 
democrst lano — si e mosso 
anche un altro corteo, molto 
più piccolo (poco più di un 
centinaio di giovani): era 
cpiello del cosiddetto « movi 
mento » che ha voluto a lutti 
i costi, senza alcuna ragione 
politicamente spiegabile, au-
toisolarsi dalla risposti! uni
taria che l'Intera città ho da
to alla violenza fascista; sen
za alcuna ragione politica. 
t ranne ciucila di tentare di 
dividere 1 giovani dagli ope
rai. di impedire che stessero 
insieme nelle strade. Un ten
tativo che non è riuscito e 
che deve far meditare « Lot
ta Continua ». Il gruppo che 

jXJI 
lar 

Identikit del primo 
fascista arrestato 

Raffaele Riccio, il ventunenne fascista di Giugliano ar
restalo dai carabinieri di Caserta per l'aggressione ed il 
ferimento deU'extraparlamcntare di sinistra Danilo Russo. 
è ben noto alla polizia. 11 ventisei novembre del 1976 infat
ti, Raffaele Riccio è stato arrestato subito dopo i gravi in
cidenti avvenuti a Napoli nei pressi della facoltà di Ar-
chiterturrt. 

••Quel giorno un centinaio di giovani aveva organizzato 
una manifestazione in occasione dell'inizio del processo ai 
nuclei anna l i proletari. Ad un certo punto una squadrac
ela fascista li assalto nel pieno centro di Napoli, a via Mon-
teohvcto. 

Kiff:iele Riccio venne acciuffato riagli uonv'M dell'alio 
ra ufficio politico (oggi Digos) e da alcuni vigili urbani, inter
venuti a s-ci a re gli scontri. Gli venne trovala in mano una 
spranga, nelle tasche un fazzoletto nero. Arrestato, venne 
denunciato per a d u n a l i sediziosa, porto d'arma, impropria 
r travestimento. Ma Raffaele Riccio non ha solo questo 
precedente. Nella città natale. Giugl.ano. dove risiede in via 
Prr.cìuli 2ò. è ben noto. lì preside del locale liceo scientifico 
lo ha denunciato, infatti, per alt i vandalici compiuti all'in
terno dell'istituto. 

- Questi — prima del raid a Caserta - gli episodi di inag-
pior rilievo della « carriera » de! picchiatore fascista, ma 
c e ' «-hi e pronto a giurare che ha fatto anche parte nu
merose volte di squadrare? che hanno operato sia a Giù 
p.iav.o che nel resto della Campania. 

Nella foto: il fascista Ricci, i l primo degli arrestati 
per il ferimento del giovane. 

tenta di affermare In propria 
leadership nell'area della si
nistra extraparlamentare ca 
.soriana. 

Nel corteo, tra la gente, dap-
XjrLuttcJ si eont.niiHva a par-

re delle condizioni del gio 
vane Danilo Russo, strappato 
allo morte da suo padre, il 
nostro compagno Dario, noto 
chirurgo casertano, che con 
due difficili operazioni gli ha 
asportato la tuil»1 e parte del 
pancreas straziali dalle col
tellate fasciste. 

Danilo sta meglio: si si>era 
di salvarlo; ieri si e recato 
a portargli i suoi auguri ari 
che il vescovo di Caserta, 
monsignor Roberti. 

Intanto le Indagini por In
dividuare i responsabili del
la gravissima aggressione han
no avuto ieri un colpo di ac
celeratore. Vii giovane di 2\ 
anni, noto mazziere fascista 
di Giugliano. Raffaele Ric
cio. ò stato arrestato dai ca
rabinieri. Interrogato dal ma
gistrato dr. Maresca. ò sta
to incriminato per concorso 
in tentato omicidio, deten
zione di arma da fuoco e 
sparo In luogo pubblico. Sa 
rebbe proprio lui. secondo 
quanto è trapelato fra gli in-
ouircnti. l'accoltellatore di Da
nilo Anche Antonio Ma/zol
la. il giovane fascista caser
tano fermato subito dopo la 
aggressione, è stato incrimi
nato per gli stessi reati e rin
chiuso in carcere. 

I«i tosi della polizia, con-
fermnta da molti testimoni 
è che i fascisti abbiano teso 
una vera e propria trappo
la ai giovani della sinistra 
extraparlamentare. 

Gli attivisti di destra a 
Caserta, pochi e mai usciti 
allo scoperto da molti anni 
a onesta parte, hanno fatto 
da esca organizzando un vo 
laiìt inaggio sul corso Trie
ste. Dietro di loro, pronti e 
armati, nascosti nei portoni. 
sono stati visti 1 mazzieri di 
professione, chiomati appo
sta da fuori. Appena si so 
no avvicinati Danilo Russo e 
gli altri, ad un fischio del 
Mazzella. che è iscritto al 
MSI. sono accorsi gli altri 
con le pistole ed i coltelli. 
Danilo Russo è stato accol
tellato probabilmente dopo a-
vcr ricevuto un colpo di te 
sta. mentre era tenuto con 
le sptille contro un'auto in 
sosta, in modo che la pugna
lata andasse più in profon
dità e uccidesse. 

Adesso compito delie forze 
dell'ordine è quello di assi
curare al più presto alla giu
stizia tutti gii esecutori e i 
mandanti dell'agguato fasci
sta e di estirpare con la forza 
della legge e con quella che 
dà loro la volontà unanime 
della città, la violenza fasci
sta da Caserta. 

(NELLE FOTO» I gonfaloni 
dei comuni casertani alla te
sta del grande corteo che ha 
testimoniato ieri la volontà 
dell'intera cittadinanza per
d i sia stroncata la violenza 
fascista. Numerosi gli striscio
ni delle fabbriche e dei con
sigli: la partecipazione ope
raia al corteo è stata massic
cia nonostante che le azien
de fossero ancora chiuse. 

• IX- SALONE 
rauzHME 
DELLA NAUTICA 

22 APRILE 
1 MAGGIO 7 8 
MOSTRA D'DiTfUMARE NANI! 

A colloquio con il padre del giovane Danilo Russo 

« Dobbiamo salvarli dalla disperazione » 

« Bisogna lanciare segnali chiari a questi giovani » - Ore d'angoscia per il figlio 

« Dobbiamo lanciare tiri scanali 
vinari a questi piovani, non poscia-
WMI lasciarli scivolare verso la rabbia 
e le disperazione ». Parlare con ii pa
dre di Danilo Russo. Il compagno Da
rio. non è facile. K" ancora visibil
mente scosso per quello che è acca 
duto. jK'r quella pugnalata che ha 
squarciato il ventre del figlio dician
novenne. Ma nonostante il dolore ri 
mane lucido e non si rifiuta di ri 
flettere di far chiarezza su (pianto è 
successo. 

Lo incontriamo, poco prima della 
manifestazione antifascista, a casa 
sua. I»i signora Armida, sua moglie. 
nvrehlx' voluto lanciarlo riposare co
me e naturale e comprensibile dopo 
le lunghe, lunghissime ore trascorso 
In sala operatoria. Infine, però, l'in
certezza è rotta ed t lei stessa a con
durci dal marito. 

L'idea dell'intervista, lì per 11. non 
lo rem vi lice. « Potrebbe produrre -~-
sottolinea lui ste.-so -- ulteriori conse
quenze. nuove fatture con questo 
mondo giovanile che invece bisogna 
recuperare, con il (piale bisogna man
tenere saldi contatti. Potrebbero dire 
— continua - - che invece di parlare 
del figlio accoltellato dai fascisti par
late solo del "mio" dramma, del ptt 
dre ». E' un timore giusto. Ma solo 
un timore perché — e questo è un 
dato inconfutabile — c'è s ta to coni : 
ulteriore anello al tragico agguato 
fascista, il suo dramma: arrivare al
l'ospedale. vedere il figlio ridotto in 
gravi condizioni, op?rar.» una prima 
volto e poi una seconda. 

Le abbiamo ce ripercorse » con lui 

quelle interminabili ore: « Sono arri 
ratn in ospedale con il cuore in gola 
— dice — e non c'era in me l'intenzio
ne di operare, ma ili fronte alla real
tà, la prima volta, non mi sono sa
puto liuuc indietro e ho offerto la 
mia collaborazione ». « Poi — aggiun
ge con voc«> eomino.-sa. quasi eh*' 
ciuci tragici momenti, quegli attimi 
decisivi, gli si parassero ancora da

vanti agli occhi: «nel secondo inter
vento provocato da una pericolosissi
ma emorragia la molla che mi ha 
spinto ad operare è stata la forza 
della disperazione. Ilo visto il ragazzo 
crollare — aggiunge - - e i futti stes
si. le stesse circostanze vii hanno oh 
bligato ad andare avanti: nulla di 
eccezionale comuni/uè. Io penso che 
l'avrebbe fulto chiuni/ue al mio po
sto ». 

A questo punto ci tiene a esprime
re caldamente il suo ringraziamento 
a tut ta l'equipe medica dell'ospedale 
di Caserta e a tutti i sanitari che in 
qualche modo lo hanno alutato e gli 
sono stati vicini: «Sono stati tutti 
efficienti ». commenta. 

Ma perché hanno colpito tuo figlio? 
Perché Danilo? « Mio figlio — rispon
de — .vi e sempre esposto, ha una 
personalità forte, come si dice; ed e 
soprattutto per la sua attività politi
ca svolta all'interno della scuola: in
somma — continua - il tiprco "ber-
saglio". F. proprio per questo noi vi
vevamo in continua tensione, in con
tinua angoscia: lo stesso Mazzera — 
ora arrestato -- pare che lo avesse 
più volte minacciato ». Esclude poi. il 
compagno Rus.io. con voce pacata. 

che il bersaglio «e riflesso » poteva es
sere lui. nel senso che .si voleva coi 
pire il figlio per colpire il padre. 

Il discor.-o sul figlio lo porta per 
un percorso (piasi obligato a riflettere 
sulle idee di Danilo, all'abisso In t-r-
mini politici che li divideva e h di 
vide: « A" mutile dire che le sue pò 
siztani non le condivido: a "loto", la 
nostra linea politica pare ussurda. pa
re impostata tutta sulla rinuncia ». 
Come recuperarli? E' una domanda 
che si pone lui stesso mentre diseu 
tiamo. « lo penso — dice — che il 
colloquio e il dialogo dovrebbe dive 
iure in forma indiretta: bisogna fare 
dei gesti, degli alti che diano il seti 
so che noi. come forza polìtica, ri 
battiamo per una concreta prospetti
va di sviluppo, per stroncare le in
giustizie dì questa società ... E' poi la 
questione della cond.zione giovani!*-
quella eh" più lo turiti , che più lo 
fa riflettere. 

" Certo e molto difficile — conclu
de - - colloquiare con loro: c'è l'in 
comprensione assoluta di gran putte 
delle, giovani generazioni nei con 
fronti della nostra linea: però io pen
so che h sogna fare avanzare nelle 
loro coscienze — isolando chi vuole 
trumentaiizmre il loro malessere e 
chi a priori sceglie la strada della 
violenza — il senso della grnirtà del 
la crisi: che abbiamo raggiunto il 
punto limite e quindi si richiede il 
contributo di tutte le forze sane. Pe 
rò stiamo attenti: le prediche, non 
servono a niente ». 

Mario Bologna 

Manifestazione all'lntersind Centro servizi culturali 

Navalmeccanica: domani! Dibattito sul problema 
quattro ore di sciopero j della salute a Casoria 

La vertenza interessa Sebn, Italcnntìeri e Grandi Mo- J Domani, nella sede di via Marconi - Che cosa sono 
tori - IRI e Fincantieri sono su posizioni intransigenti [ le nuove strutture culturali gestite dalla Provincia 

Domani alio ore 17.30 il C'en
tro servizi culturali di Ca 
soria. nella sede di via Mar
coni 7. presenterà il bollet
tino « Diritto e salute. Con 
tributo al problema: Casoria 
- salute e popolazione mino 
rile ». Seguirà un pubblico di
battito ÌÌ cui parteciperanno 
rappresentanti di enti locali. 
organi collegiali della seno 
la. partiti dell'arco costiti; 
zionale. sindacati, consigli di 
fabbrica e forze sociali, per 
il rilancio delle iniziative sul 
problema della salute nel ter
ritorio. 

I centri servizi culturali so 
no diretti solo da un anno 
dalle amministrazioni provin
ciali. Ciò e avvenuto dopo 
dieci anni di gestioni private. 
Sono 19 in tutta la Campania. 
di cui II nella provincia di 
Napoli (6 in città). Anche se 
in poco tempo l'intervento 
pubblico ha già mostrato la 
sua validità. 

La ricerca dei centri di 
Traiano e piazza Cavour sui 
bassi di 7 quartieri napoleta
ni (la prima dopo 100 anni). 
il quaderno * Proposta per un 
piano di settore come stru 
minto di j,artecipa/:one de 
mociatica » del (entro Rione 
Mio. la molte di lavoro svi
luppata per il convegno sul 
Verniero del centro di via Ti 
niiivii. le ricerche di mas-.-» 
condotte dai centri di via 
Diocleziano e di Maino, le 
iniziative del centro di Torre 
del («reco sui problemi dei 
marittimi e adesso quella del 
centro di Casoria. sono tutti 
segni concreti dell'azione pò 
sitiva svolM dall'intervento 
pubblico che ha saputo sii 
molare consistenti risorse in
tellettuali. 

Particolarmente interessa n 
te è risultato il r<jppi;rto di 
collaborazlor-e con alcune fa
coltà universitarie. 

Quattro ore di sciopero do
mani nelle aziende navalmec
caniche. Tre le fabbriche in 
teressate alla vertenza: la 
SEBN. la Grandi Motori e 
l'Itnlcantieri di Castellamma
re. FLM e consigli di fab 
brica hanno indetto — in con 
romitan/a con le ore di scio 
pero — una manifestazione 
presso la sede dell'Intersind 
di Napoli, a S. Lucia per so' 
k-cilare la chiusura della trat 
lativa. 

Dopo i positivi risultati rag 
giunti con gii accordi Italsi-
der. Alfa Suri Alfa Romeo. 
Aentalia la vertenza naval
meccanica trova invece una 
forte resistenza da parte dell' 
liti e della Fincantieri per 
giungere ad uno slxicco sod 
disfacente. In alcuni cantieri 
navali — a Palermo e a Mori 
falcone" — la Fincantieri mi 
naccia un pesante ridimen 
s.onamrnto degli organici. II 
coordinamento nazionale del 

la cantieristica ha ind<".*i ir. 
tutti gli stabilimenti del grup 
pò una serie di scioperi arti 
colati. 

• SPARO' AL GIOVANE 
LADRO: ARRESTATO 

Su ordine di cat tura n>l 
sostituto procuratore cir 
Martusc:el!o ì carabinieri di 
Castellammare hanno arre 
stato ieri Enrico Putrella. 
ó3 anni, sotto l 'acculi di o-
m:cidio preterintenzionale. 
L'uomo, la sera ri"! 24 scor
do, aveva sparato contro 
Nunzio Verdoliva. un g:ova 
ne di 17 ann : che stava t/r. 
tando di entrare nella su i 
villa in via Qu:s:sana. Il 
proiettile rimase 12 ore nel 
ventre del g.ovane che non 
voleva ammettere di a v r 
tenta to iì furto; il Verdoli 
va si senti male mentre i 
CC Io por'avar.n al PY.ansre-
ri: mori poche ore dopo al 
l'ospedale. 

CINEMA: VI SEGNALIAMO 
• Ciao maschio (Alcycoe) 
• Incontri ravvicinati del torzo tipo ( Fiorrnt ini > 
• Intorno di un convento tTitanusi 
• Giulia (Kmbassy. Maximum. Ariston» 
• Il mucchio selvaggio (Spot) 
• Il flauto magico tIncontri) 

1EATKI 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 4IB 200 415 0701 
Alle H I P 111. Miniamo Dutlctl ly. 

TEATRO SANCAKlUCClO 
M C I C O I I M I I oti- 21 • Giulietta a 

Romeo » 
M A R G H E R I T A (Tel 4 1 7 . 4 2 6 ) 

Spettatolo strip I n i 
1 L A T R O C O M U N Q U E (V ie Por-

l'Alria. 3 0 ) 
Ri|>0V3 

T E A i i e U SAN r C K D I N A M D O <P.«» 
Tratto San Ferdinando • Tel» 
Inno 4 4 4 5 0 0 ) 
C i n e d i .10 .-Ile oic 21 .15 . M.i 
ria L. Mommo in: « ti «Inolio • . 

S A N N A Z Z A K O (Via Chiaia. 157 • 
Tel 4 1 1 . 7 2 3 ) 
« MtKjIlcrnnia È lelella • o-i'li 
e donimi oio 17 e 2 1. 

l ' O l ' ' ' • - A M A i l ' n U m i l e di l l i " l 
A l e a:- 21 .30 Prppiiin D» F.-
I tipo in « Non o v o o . . . ma ci 
t iedo ». 

O L L A ( V m San Domenico • Iole-
l u n o C 5 6 . 2 G S ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 : « Caviale • leli-
licchlc n. 

CENI ICO KEICI I (V ia San Filippo 
a Chiana I ) 
Ki|io-jO 

CIICCOLO DELLA IJIGGIOLA (Pla i -
i,% S. Lul'|i 4 A) 
()-|.|i e (l'jin.mi alle 1». *0: 
« Iritalit . i l i lr l lal i l . i atrocità - . 

SPAZIO LIIILICO ( l 'a l to Maiylm-
iil.i l'i • Tel. 4 0 2 . 7 1 2 ) 
Kipoio 

T L A I K U DE I « I N N O V A T I (Via 
S u . II. Conc i l ino Cico lano) 
I(Ì|if>M> 

T L A n t U DEI RESTI (V ia Doni
lo 10) 
Ri|m-,o 

TLAHCO NEL GARAGE (V ia Na-
j i o n o l f . 1 2 1 ) 
« Mamma (hi A ». 

TCATHO UKACCO 
Rip-j->o 

CINbMA OFr D'ESSAI 
EMIIASSY (Via f . Do Mura, 1D -

Tel. 3 7 7 . 0 4 0 ) 
Giulia, culi I . f mitili - DR 

M A A I I . I U J V ) ( V u l c A . Cjianiti l . 19 
Tel. G 1 Ì 2 . M 4 ) 
Giulia, con J. (onda - DR 

NO [VIÙ Soni* Calcinili da Siena 
Tel 4 1 5 371 ) 
lo Oeaii Ceste e la legione ì lra-
nicia. con M. I ik l i i i . in - SA 

N U O V O (Via Monl t ta lvar io , 18 
Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
10 sono la leoge, con D. Lan-
CO'-tor - A 

CINE CLUB (Via Orazio, 7 7 - T*-
lelono 0 0 0 . 5 0 1 ) 
I duellanti, con K. Catratlinc 
A 

C I N E M A I N C O N T R I (Parrocchie di 
via drgli imb'mbo) 
11 fintilo magico, di I . Dcrgnian 
M 

SPOT CINECLUB (V ia M . Ruta, 5 
Vomero) 
II mucchio «clva'i'jio. con VJ. 
I lolden - A ( V M 14) 

CINETECA ALTRO 
La cartona d'oro eli Jean Re-
I I 'JI I (ire- l'J • 2 1 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
N E R U D A • (V ia Potll l lpo 3 4 6 ) 

( R ipo- .o J 

CINEMA PRIME VISIONI 
Te-

W . 

Te-

2 3 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

O.43Ì mercoledì 29 marzo " 8 . 
Onomastico: Secondo (do
mani: Amedeo). 
LUTTI 

E' deceduto Ferdinando 
P.stafcrri. padre del nostro 
compagno Gennaro A lui e 
alla famiglia le condoglianze 
dei comunisti dell'Alfasud e 
de.la redazione dell '" Unità ». 

• • • 
E' morto ad Afratro'.a il 

compasrno Angelo Amoroso. 
vecchio militante del PCI 
(iscritto fin dal 1944). Ha co
perto incarichi direttivi di 
partito per oltre 25 anni . Al
la famiglia giungano le con
doglianze dei comunisti di 
Afraiola e dell'* Unità ». 
CONVEGNO 
SU ARTIGIANATO 
NEL MEZZOGIORNO 

11 1. e 2 aprile presso il 

crar.d Hotel Pa'.ace d; Sor
rento. ors.an;z?a'o dalla Fe
derazione rez:ona!e delle A->-
sociaz.or.i artigiane della 
Campania, si svolsero il rnr\-
vcsno « L'artizianato del 
Mezzogiorno ne?li armi R0 ». 
Al convegno interverrà, fra 
ci: altri il ministro de! La
voro Vincenzo Scotti. 

INSEDIATO 
IL NUOVO 
CONSIGLIO 
DELL'ATAN 

Scambio di consegne al
l'Acquedotto. dove è stata 
insediata, con l'intervento 
dell'a-sessore alle municipa
lizzate Luici Buecico. la nuo
va commissione amministra-
tnce . 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348. Montecalvario: 

piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21; riviera di Chiaia 
77; v:a MergeKina 148 S. Giu
seppe: via Monteoliveto I. 
Mercato Pendino; piazza Ga
ribaldi II. S. Lorenzo-Vicaria: 
S. Giovanni a Carbonara 83: 
Stazione Centrale corso Luc
ci 5: calata Ponte Casano
va 30. Stelia-S. Carlo Arena: 
v.a Foria 201; v.a Mater-
riei 72. cor>o Ganha 'd i 218. 
Colli Aminei: Colli Ami-
nei 249. Vomero-Arenella: vìa 
M Piscicela 133: via L. Gior
dano 144; via Merlianl 33: 
via D. Fontana 37: v;a Simo
ne Martini 60. Fuorigrotta: 
piazza Ma re'Anton io Colon
na 21. Soccavo: via Epo-
meo 154. Pozzuoli: corso Um
berto 47. Miano-Secondiglia-
no: corso Secondieltano 174. 
Poeillipo: via Posillipo 307. 
Bagnoli: via L. Siila 65. Pog-

gioreale: via Stadera ÌTJ. 
Ponticelli: viale Marzher.ta. 
Pianura: via Provinciale '.8. 
Chiaiano • Marianella - Pisci
nola: S. Maria a Cubito 441. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento «anitar-o 
comunale di HKilanzi *lin.en 
tare, dalle ore 4 del mait;r.o 
alle 20 Mestivi «13». telelo 
no 2*4 014 294 202 

Segnalazione dt carenze 
taren co san:larie d»!le l l . i f 
al e 20 • festivi 9 12». te.efo 
no 314 T*5 

| Guardia medica comuna e 
! gratuita, notturna, festiva. 

prefestiva, telefono 315 032. 
Ambulanza comunale gra

tuita esclusivamente per il 
i t rasporto maUt» infettivi. 
| servino continuo per tut te le 
, 24 ore, tei. 441.344-

ACACIA ( Via Tarantino. 12 
lelono 3 7 0 . 3 7 1 ) 
Interno di un convento, di 
B'jro.vce/;'. - DR ( V M 13) 

ALCYUNL ( V I . I Loinoiuco. S • 
l e l o n o 4 1 3 GB0) 
Ciao n icchio 

A M u A S L I A ICJKl (V ia Crispl, 
Tel. 0 8 3 128 ) 
Il pili tirando amatore del moneto, 
con G WilUei • 5A 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 
Tel. 4 1 G . 7 3 I ) 
La b-lla addormentata nel bosco 
DA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d 'Aoda 
Tel . 4 1 5 3 6 1 ) 
La mazzetta, con N. M^nlrrd) 
SA 

COItSO 'Corso Meridionale - Tcl l -
lono 339 9 1 1 ) 
L'inicrjnanlc va in tolleqio. con 
E ftic-c/i - C ( V M 1S> 

DELLE CALME ( V u o l o Vetreria 
T-l 4 1 8 1 3 4 ) 
Ritrailo di borghesia in nero 

E M I ' I K t ( V i i V. GiorciJiu. HIH)OIO 
Via M. Schio» Tel. 6 8 1 . 9 0 0 ) 
Le bruche del padrone, con E. 
•V. o n : ? r. - n o - C A 

EXCCLSIOR (V ia Milano - Tele
fono 2 0 8 . 4 7 9 I 
L'uomo nel mirino, CJCI Clini 
E t i l w o t t l - A ( V M 14) 

F I A M M A (V ia C. l-ocrio 4 6 • Te-
l e l o n o 4 1 0 . 9 8 8 ) 
Quando c'era lui caro lei, ' J ' i 
P. V.llaa-iio - C 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri 4 • Te 
l - ' i n o 4 1 7 4 3 7 ) 
Donna Fior e i suoi mariti 

FIOlCi.ll f l N i (Via K. tracco, 9 
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Incontri ravvicinali del terzo ti
po. con r< E)r»ylu'»» A 

M E T R O P O L I T A N ' V i a Chiaia - Te 
l e ' o n o 4 1 8 8 8 0 ) 
Piedone l'africano, C5.n B 5P?" I -
Ctr - A 

O D E O N (Pi izza P.edigrolla. n. 12 
Tri G<57 3fi0> 
L' inier jmnti va in collegio, c ' . i 
E Fs-..';.i • C ( V M 13) 

R O ' V iv,, r » r v , t r i « * 1 4 9 > 
L'insegnante va in collegio, co i 
E. r » ^ - ; 1 - C ! 7 M 1 3 ; 

SANTA LUCIA (Via S Lucia. S9 
Tel 115 %72) 
La mazzetta, co i N. Manf r td ; -

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Paniello Claudio • 
Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
In nome d«rl papa re, 
U:-l:l iti, DR 

A C A N T O (Viale Auausto 
tono 0 1 9 . 9 2 3 ) 
I l tiglio dello sceicco, 
M i l . i n - SA 

A D R I A N O ( l e i . 3 1 3 0 0 5 ) 
L'uomo nel mirino, t i i C.r.: 
E ^ i l A i i d - A t V M 14) 

ALLL C lNfcSTRt (Piazza San V i 
tale - Tel. 6 1 6 3 0 3 ) 
Indians, cin 1 '.'.'h.?.—-:-e - A 
L'uomo nel mirino. Z'J~ C.r.: 
Es',-,.-j-Z - A ' V M 1'.) 

A R C O S A i t N O (Via C Carelli. 1 
Tel 1 7 7 . 5 8 3 ) 
L'uomo nel mirino 
£ C Ì - / . ; : : - A ; W . : 1, 

AR^CJ i t u A c i i m c r G r'oeno 
T-- 224 7 ' . l ) 
Ocdipus O r : i . : c i R 
L 3 AV. i l , 

A R l i i O N (V ia Morghcn. 
lelono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Giulia, cs - J. ror.iì 

A U S O N I A (Via Catara 
r o 444 7001 
I cannoni di Navarone, c e . G 
Pc-.r - A 

A V I O N (Viale drgli Astronauti -
Tel . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
I I t r i in ]o !o delle Bsrmude, c o i 
J. H . i : : - . . A 

B E R N I N I (Via Bernini. 1 13 - Te
leforo 3 7 7 . 1 0 9 ) 
I ! bandito e la madama, es t B 
Rey.-.o'CS - SA 

CORALLO (Pi i rza C B. Vico - Te-
l - * - - o * * « « 0 0 ) 
M e l o d r a m m o r e , C : T E. . V " ? e -
sc-5 SA 

D I A N A (V ia Luca Giordano - T«-
lef-sio 377 5 2 7 ) 
Il tiglio dello sceicco, co i Tomas 
M Ss-» - SA 

EDEN ( V i i G. Sanlelice • Tele-
tono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
I l figlio dello sceicco, con T. 
M : j n - SA 

EUROPA (V .a Nicola Rocco. 4 9 
Tel . 2 9 3 4 2 3 ) 
L'animale, con J. P. Belmor.do 

c o n N. 

- Tele-

con T. 

GLORIA « A » (V ia Arenncci» 250 
Tr i . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
I l tiglio dello sceicco, con -
1 M i m i • bA 

GLORIA « U -
GII occhi della stelle, (.on K. 
I Inllnmnit - A 

M I G N O N (Via Armindo Diaz -
T - l J'»4.'">1) 
Oedluul Orca con R. fJ vhnul 

l ' I n i / » I Via i lc ihul i r i , 2 I«'In
tono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Melodrammore, cmi t . Monl r 
'.nnt> - SA 

T I I A N U S (Corso Nnvoia. 37 • le -
I - ' - - . - . j r .q i 77» 
Interno di un convento 

AURE VISIONI 

AMHDCO (VI» M-irlticel, 03 • Te-
lelono 0 8 0 . 2 0 0 ) 
( Rmo«c) 

AMERICA (Via Tito Anglini, 21 
Tr i 24B.D82) 
Il bel parse. V Vi!l.v>'|Jo - f»A 

ASTOUIA (Vi l i ln Tarsili • Trlr lo-
li-» 3 4 1 7 2 2 ) 
Poliziotto stnzn paura, cit i M . 
Mer ' i • G ( V M !•») 
Le viziosettc 

ASTRA ( V i i Mrzrocnnnoiip. 10*) 
Tel 20fì 4701 
Il I r ionln dell.i cinta Sii-..irinr>. 
ton I t o r i ' i / - A ( V M M » 

AZALEA (V ia C.tiin.iii.i, 2J • I r l i -
fnnn G 1 9 . 2 8 0 ) 
lloclty, I O I I '> '.»t.ii:o:!-> • A 

BELLIN I (V I» Conli- ili Ulivo, 10 
T.-I 1 4 1 . 2 2 2 ) 
Oli i n o 

C A S A N O W » " " - ' » o Gnrlhaltll, 1 3 0 
Tel. 200 4 4 1 ) 
Animili do l i " / In . I I - I I P Pn-cnl 
'j ( V M 111) 

D O I ' O I A V O K O IM ( t r i l">t ' • " I 
Il I.Tlllnini.i del |>irotn l l . l lb i 
l i n a . i"n I' U - . I I I I I . - A 

I T A L f I A P O L I (V ia Invio. 109 -
T - l 6B0 44.1) 
(f jon |ifi\,< nulo) 

LA l'Eltt. A C i . - , ^ l"»1 . | | A'inmio. 
35 • Tel. 7 0 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Oiirll 'ulllMio ponle, di R A»-
t-.iiK.f on iti - me 

M O D E R N I S S I M O ( V i i Ciitein» 
D r l l ' O ' l o - Tel 3 1 0 OR-M 
Il gnllo. *nn I I Tn-in.-.-.-i • r>\ 

PICRROT (Via A C. De Mei». l i«) 
T - l . 75G.7.1 0 2 ) 
It l ' lmo «rl«i- dalla Savena 
DO ( V M l i ! ) 

POSILLM'O H/i» Posillipo, 00 A 
T - l 7 r - * 1 4 7 . 4 ' i 
l'inocchio - DA 

Q U A D R t r o r . L I O (V. ln Cnvnllr.||f"i 
Tel . 0 1 0 . 9 2 5 ) 
La vcnriotln di Spnrlacus 

T E R M E (Via Poz'iioll 10 - Tele-
| n . o 7 0 0 . 1 7 . 1 0 ) 
(Rii.o'.n) 

V A L r t J T I H O ( » ' l i Risorgimento • 
Tel. 7 0 7 . 8 5 . 5 8 ) 

(Non r T v e n u t i ) 
V I T T O R I A ( V i i M . Pisciteli!, 8 

T-l 3 7 7 9 3 7 ) 
T-.,*»cr<ll. Cr,n t) I lo-. I- ini A 

T E R M E (Via Porzuoli, 10 - T«»le-
lono 7 0 0 . 1 7 . 1 0 ) 
F< [IO-.O 

C. .-' 

.•; e - i j j s 

3 7 - Te-

- DR 
- Tclefo-

Alln CiriRteci A l i to 

Tre li Ini di 
Griffitl. su 

K. Allan Poe 
D ^ n i i - i ì ^' ci C; n r *** r A *ì~ n :\ 

vo p - K i ' A ' J j i 3 0 / ? ' •: I O (."*-..• i 
t.-i*. * :c U ;il ci U VJ r, ff Jh *. i 
Fcl f»-rj A l -ti p->^ I f i ' V i ' ^ n ' M i . 
r'-*iiir™ *r> r o 1 I-T ro '--f>••» *• • *-,-ii> '(** 
f > ' * . o f\t \nt ^ì'rt'\ g ' t ^ ! ' ' / " * ^ *̂  r*.* 'n 
I n ' l T V l ' J r r . 'i I c . ' - . o ri •'•• 
' , ' r n r ' j i * i i ' ' 0 ' i f . ' . T : n > » « to in . to ' . * *> 
rls ! rc U /ti •- ' " / j , Mo « t A 
p-.fr . rio l'JO'i. < Tii-r S'*- *•'! 
R-3- :n . 'i?: :orn ;• rs? ?»'-• 
Ì T J 'o' . ' . r - . -o » rf.. : 0 ' 0 ' * --••3 
ti 1 ' f* O.i** f **.'• ' * - ' * ' ' ^ "* ' 1 •"•'" 
r *>*••> *t"J. ' T O ^'1 »>'• •,':'") C i ' ' * i - ' l 

mr-i*o"i-> o '. / 'ii** i 'Ji*l r-:~rrrr. 
coni* m»rto r:>"**.'. •'. *> !5 \ in 
C t ~Ì*\\1 TP "> C^riifTT»'" ^ «• I ' p*n 
n *5ni,-ri aw d ? ' tA r l i , - , ' « ; r *; T I 3 r \ -, •.*i 
*\ '"Mito IM '• y. ». :'" /•? t ' f » "1 '; -
r n ' p i'i?'j ?'c r^ Ì'?. .' ? * " 0 " * ' 
! r * o ?\l '* e T 0 e .'?,>' za'.t, è* ** 

In esclusiva 
al cinema 

••Mai,-

rURAMURAT; 

M^NATOLIA 
• ' « — - ^ - -M,~. 

UN Fl!M PER TUTTI 

p r ò 1 r. s , j 9 f ì ; | f , T A ' < ' ; 

T Unità 
R I \ 0 I J 

ANCONA — Corso G i r a l o . . 119 
Tei. 2 3 0 0 4 - 2 0 4 1 5 0 

BAR, — Corso V.itor.o Emi. i . . CO 
Tel. 2 1 4 7 6 3 - 2 1 4 7 5 9 

C A G L I / R I — P.zza Re j jbSl i t» , 10 
7 s \ ' 9 4 2 4 4 - tJXIi* 

CATANIA — Co-so S ci ! ; i . 3 7 - 4 3 -
Tel . 2 2 4 7 9 1 4 (r.c. a^t.) 

F I R - N Z . . — v,a Mar . i -n . 2 
Te:. 2 8 7 1 7 1 - 2 1 1 4 4 9 

L I V O R N O — Via C— ~Je 7 7 
Tel. 22458 - 3 3 2 0 2 

N A P O L I — V.a S. Brs-c!» 63 
Tei. 3 9 4 9 5 0 - 3 9 4 9 5 7 - 4 0 7 2 S 6 

PALERMO — Viz Roma, 4 0 3 
Tel. 2 1 4 3 1 6 - 2 1 0 3 6 9 

ROMA — P.arza S. Lo-enzo in 
Lucina, 26 - T. 673SS41 -2 - l - » .5 

http://FIOlCi.ll

